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1.3 Struttura
d’età e struttura
dei popolamenti

La struttura d’età del bosco svizzero non è uni-
forme. Mancano sia popolamenti più giovani di 60
anni sia popolamenti vetusti e in decadimento.

In generale, le foreste svizzere non sono troppo
vecchie. Tuttavia, in quelle utilizzate per la produ-
zione di legname e per la protezione dai pericoli
naturali, questa struttura d’età non equilibrata crea
problemi.

Oggi, tra gli alberi vecchi e grossi, la percentuale
di latifoglie è bassa, in quanto per decenni sono
state preferite le conifere. La tendenza potrebbe
tuttavia cambiare tra alcune decine di anni.

Struttura d’età

Economia forestale sostenibile si-
gnifica anche utilizzazione siste-
matica del bosco. In un bosco ge-
stito secondo il principio dello
sviluppo sostenibile, ogni anno
gli alberi vengono abbattuti su
una superficie delle stesse dimen-
sioni di quella dell’anno prece-
dente. In tal modo, dopo molti
decenni si forma un bosco co-
stituito da superfici parziali del-
la medesima grandezza, ognuna
delle quali è a sua volta compo-
sta da alberi della stessa età. La
struttura d’età del bosco rimane
così equilibrata e ogni anno può
essere rinnovata una nuova su-
perficie forestale. Il nonmanteni-
mento di questa uniformità può
garantire al proprietario di bosco
l’abbattimento di grandi quanti-
tà di legname in determinate fasi,
seguite però da periodi caratte-
rizzati da poco legname pronto
per essere abbattuto e, di conse-
guenza, da notevoli investimenti
per la cura delle superfici con bo-
schi giovani. Ciò può causare dif-
ficoltà finanziarie alle aziende fo-
restali. Già solo dal punto di vista
economico, dunque, una struttu-
ra d’età equilibrata costituisce un
vantaggio.

L’età degli alberi in piedi non
è facile da determinare. Normal-
mente si contano gli anelli an-
nuali, visibili nella sezione del

1.3.1a Popolamenti vecchi
Percentuale di superficie forestale con popolamenti di oltre
160 anni nelle regioni forestali e nell’intera Svizzera.
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tronco. Per farlo, però, occor-
re prima abbattere l’albero. Sen-
za l’abbattimento di alberi, l’età
può essere stabilita solo in base a
stime. Pertanto, dal 1993 al 1995,
nel quadro del secondo Inventa-
rio Forestale Nazionale svizzero,
in tre quarti dei punti di campio-
namento gli esperti hanno potu-
to soltanto stimare l’età degli al-
beri. Un altro 17 per cento dei
popolamenti era disetaneo: albe-
ri di età diverse stavano l’uno ac-
canto all’altro, il che impediva di
definire un’età unica.

L’Inventario Forestale Na-
zionale ha rivelato che la strut-
tura d’età del bosco svizzero non
è equilibrata. Se si considerano i
comuni parametri forestali, è da
notare l’assenza di popolamenti
più giovani di 60 anni. Dal pun-
to di vista economico, invece, c’è
una sovrabbondanza di popola-
menti vecchi. L’età media degli
alberi con un diametro superio-
re agli otto centimetri (misurato
a petto d’uomo) è salita da 91 a
97 anni tra il 1985 e il 1995. E ciò
è riconducibile al fatto che negli
scorsi decenni è stato rinnovato
un numero troppo basso di bo-
schi vecchi.

Di regola, l’età dei boschi
aumenta con l’altitudine. Men-
tre nell’Altipiano i popolamen-
ti che superano i 160 anni sono
solo l’1 per cento del totale, sulle

Di regola, l’età dei boschi aumenta con l’altitudine. Mentre nell’Altipia-

no i popolamenti che superano i 160 anni sono solo l’1 per cento del

totale, sulle Alpi raggiungono il 20 per cento.

1.3.1b Struttura d’età
Distribuzione delle diverse classi d’età in percentuale
di superficie forestale.

Percentuale di superficie

Classe d’età [anni]
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Alpi raggiungono il 20 per cento.
Occorre comunque ricordare che
gli alberi dei boschi montani pos-
sono vivere più a lungo rispetto a
quelli dell’Altipiano grazie al cli-
ma più rigido.

Nonostante la carenza di
popolamenti giovani, tutta-
via, sarebbe sbagliato affermare
in termini generali che il bosco
svizzero è troppo vecchio. Infat-
ti, a seconda delle aspettative che
i proprietari di bosco e la popo-
lazione hanno nei confronti del-
le foreste, la struttura d’età non
equilibrata può essere valutata
sia come positiva che come nega-
tiva. Ai fini dell’utilizzazione del
legname è uno svantaggio. E an-
che nel bosco di protezione l’ele-
vata percentuale di alberi vec-
chi rappresenta un problema. In
questo tipo di bosco sarebbe ne-
cessaria una rinnovazione con-
tinua per far sì che la funzione
protettiva possa essere assicurata
al meglio. D’altra parte, tuttavia,
l’elevato numero di alberi vetusti
e in decadimento favorisce la di-
versità delle specie, in quanto la
vita di alcune specie rare è lega-
ta alla presenza di alberi vecchi e
possenti.
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1.3.2 Bosco multiplano
Nei boschi multiplani gli alberi crescono su almeno due
piani sovrapposti di altezza diversa.

Struttura
dei popolamenti
La struttura dei popolamenti de-
scrive la struttura verticale del
bosco e viene definita in piani.
Sul 36 per cento della superficie
forestale i popolamenti presenta-
no un solo piano (boschi mono-
plani), il che significa che tutti gli
alberi hanno pressoché la stessa
altezza. Il 55 per cento della su-
perficie è invece coperto da alberi
che crescono su almeno due piani
separati. Si tratta di boschi mul-
tiplani. Infine, l’8 per cento dei
boschi è stratificato o struttura-
to in piccoli collettivi. Nei popo-
lamenti stratificati come i boschi
disetanei, le chiome degli albe-
ri sono disposte in diversi strati
non distinguibili l’uno dall’altro.
I piccoli collettivi sono gruppi di
alberi chiaramente separati tra
loro (cfr. immagine). Le strutture
a piccoli collettivi si trovano nei
boschi montani e in quelli pasco-
lati e sono particolarmente adat-
te per i boschi di protezione.

1.3.3 Strutture dei popolamenti
Struttura verticale del bosco svizzero.

■ Monoplano 36%
■ Multiplano 56%
■ Stratificato 6%
■ Strutturato in piccoli
collettivi 2%
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Misurazioni effettuate nel 1995 mostrano che gli alberi di piccolo diame-

tro sono più frequenti di quelli grossi. E questo non stupisce, in quanto

non tutti gli alberi diventano vecchi e possenti.

Diametro
degli alberi
Anche lo spessore dei fusti è
importante e viene misurato a
1,3 metri dal suolo. Misurazio-
ni effettuate nel 1995 mostrano
che gli alberi di piccolo diame-
tro sono più frequenti di quelli
grossi. E questo non stupisce, in
quanto non tutti gli alberi diven-
tano vecchi e possenti. Ciò che
salta all’occhio è invece il fatto
che solo poche latifoglie cresco-
no fino a diventare alberi impo-
nenti e grossi. Questo è dovuto
alla gestione forestale degli ulti-
mi 150 anni: fino a pochi decen-
ni or sono, infatti, in selvicoltura
si preferivano le conifere. La pro-
gressiva promozione delle latifo-
glie nei boschi giovani è iniziata
solo circa 40 anni fa, ragion per
cui la loro percentuale rispetto
alla superficie forestale comples-
siva sta crescendo lentamente.
Tra qualche decennio si conte-
ranno più latifoglie anche fra gli
alberi con diametro più grande.

Il numero complessivo de-
gli alberi grossi è aumentato fra
il 1985 e il 1995. Questa tenden-
za, tuttora in corso, si riflette po-
sitivamente sullo spazio vitale de-
gli uccelli che depongono le uova
nelle cavità dei tronchi. La vita
dei picchi, ad esempio, è legata
agli alberi vecchi e di grosso dia-
metro. Tale incremento crea tut-
tavia problemi per quanto riguar-
da l’utilizzazione del legname, in
quanto, attualmente, la domanda
di tronchi grossi è scarsa.

1.3.5 Misurazione del diametro di un albero
Il diametro viene misurato a 1,3 metri dal suolo.

1.3.4 Distribuzione dei diametri degli alberi
Distribuzione delle classi di diametro di latifoglie e conifere.

Numero di alberi [mln di alberi]
■ Latifoglie
■ Conifere

Classe di diametro [cm]
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